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MARCATORI Pessina (M) al 10’ p.t.; 
Mariani (A) al 42’, Panariello (A) al 44’ 
s.t.
AREZZO (3-4-2-1) Benassi 6; 
Villagatti 6,5, Panariello 6,5, Guidi 6 
(dall’8’ s.t. Erpen 6); Brumat 6,5, 
Gambadori 6,5, Coppola 6,5 (dal 33’ 
s.t. Cucciniello s.v.), Sabatino 6,5; 
Padulano 6 (dal 41’ s.t. Mariani 7), 
Yaisien 6,5; Montini 5,5. (Rosti, De 
Martino, Crescenzi, Franchino). 
All. Capuano 7.
MONZA (3-5-2) Chimini 6,5; 
D’Ambrosio 5,5, De Bode 5,5, El Hasni 
5,5; Cojocnean 6 (dal 25’ s.t. Corduas 
s.v.), Pessina 6,5 (dal 40’ s.t. 
Acampora s.v.), Asante 6, Uliano 6, 
Pugliese 6; Carbonaro 5, Bernasconi 
6 (dal 33’ s.t. Grandi s.v.). (Bizzi, 
Caracciolo, Valencic, Torri). All. Pea 6.
ARBITRO Zanonato di Vicenza 5,5.
NOTE paganti 504, abbonati 633, 
incasso di 3.786 euro. Espulsi 
Carbonaro al 22’ p.t., il tecnico 
Capuano al 44’ s.t., il tecnico Pea al 
45’ s.t.; ammoniti D’Ambrosio, De 
Bode e Villagatti. Angoli 8-2.

� AREZZO Il bunker del Monza (in gol 
con Pessina), regge fino a quando 
Capuano fa entrare il baby Mariani 
che in meno di un minuto di testa 
trova il pari. Poi Panariello fa il 2-1. 
Capuano fa tutto il campo per 
andare sotto la curva e questo gli 
costa il rosso e un lieve malore che 
ha consigliato il trasferimento in 
ospedale per controlli.

Stefano Brandini Dini

L’Arezzo sfonda 
il bunker-Monza
Paura Capuano 

AREZZO 2

MONZA 1

MARCATORE Trainotti al 15’ s.t.
MANTOVA (3-4-3) Festa 6; 
Trainotti 7, Siniscalchi 6,5, Scrosta 
6; Zanetti 6 (dal 40’ s.t. Gonzi s.v.), 
Paro 6,5, Raggio Garibaldi 6,5, 
Pondaco 6,5; Boniperti 6 (dal 30’ 
s.t. Di Santantonio 6), Beleck 5 (dal 
6’ s.t. Gyasi 6), Caridi 7,5. (Zima, 
Marchiori, Todisco, Creati). 
All. Juric 7,5.
REAL VICENZA (4-4-2) Bonato 6; 
Quintavalla 5, Pavan 6, Polverini 6, 
Piccinni 5,5; Caporali 6 (dal 13’ s.t. 
Ungaro 5,5), Cristini 5,5, Dalla Bona 
6, Chiarello 5,5 (dal 25’ s.t. Gomes 
5,5); Bruno 5,5, Bardelloni 5 (dal 1’ 
s.t. Margiotta 5,5). (Tomei, Beccaro, 
Vannucci, Sandrini). All. Marcolini 
6.
ARBITRO Panarese di Lecce 5.
NOTE paganti 761, abbonati 1.215, 
incasso di 16.530 euro. Ammoniti 
Caridi, Piccinni, Boniperti, 
Marchiori dalla panchina, Raggio 
Garibaldi. Angoli 5-5. 

� MANTOVA Il quarto centro 
stagionale di Trainotti permette al 
Mantova di superare il Real Vicenza 
e consegna all’undici di Juric la 
salvezza (al netto di penalizzazioni e 
difficoltà societarie) con due turni 
d’anticipo. Dopo il clamoroso 
errore di Beleck al 44’, il Mantova 
accelera alla ripartenza e passa al 
15’. Punizione dalla destra di Paro 
sulla quale svetta Siniscalchi che di 
testa centra la traversa. Sul tap-in 
il più lesto è Trainotti.

Matteo Bursi

Trainotti in gol
Real Vicenza k.o.
Mantova salvo

MANTOVA 1

REAL VICENZA 0

MARCATORI Serafini (PP) su rigore 
all’11’ p.t.; Terrani (PP) all’8’, Jadid (C) su 
rigore al 15’, Palumbo (PP) al 43’ s.t.
PRO PATRIA (4-3-3) Melillo 6; 
Guglielmotti 6, Lamorte 6,5, Pisani 6,5, 
Panizzi 6; Bovi 6, Arati 6, Giorno 5,5 
(dal 22’ s.t. Palumbo 6,5); Candido 6,5 
(dal 33’ s.t. D’Errico s.v.), Serafini 7,5, 
Terrani 6,5 (dal 46’ s.t. Baclet s.v.). 
(Perilli, Zaro, Romeo, Brunori). 
All. Montanari 6,5.
CREMONESE (3-5-2) Galli 6; 
Gambaretti 5,5, Briganti 5, Castellini 
5,5; Marchi 6, Finazzi 5,5 (dal 35’ s.t. 
Manaj s.v.), Jadid 6, Palermo 5,5, 
Crialese 5,5; Brighenti 6, Ciccone 5,5 
(dal 15’ s.t. Pasi 6). (Quaini, Campagna, 
Zieleniecki, Haouhache, Tripsa). 
All. Giampaolo 5,5.
ARBITRO Giua di Pisa 6.
NOTE paganti 449, abbonati 474 
incasso di 4.725 euro. Espulso Briganti 
al 26’ s.t.; ammoniti Guglielmotti, 
Giorno e Arati. Angoli 3-5.

� BUSTO ARSIZIO (Va) La Pro Patria 
supera la Cremonese e con 7 punti in 3 
partite scavalca AlbinoLeffe e 
Pordenone. La squadra di Montanari 
ha una partenza sprint e passa con un 
rigore di Serafini (spinta di Briganti su 
Guglielmotti), poi sfiora il raddoppio 
con Candido e Terrani. Nella ripresa, la 
Pro Patria all’8’ trova il raddoppio con 
Terrani. La Cremonese ha la possibilità 
di rientrare in partita con il rigore di 
Jadid, ma resta in dieci (rosso a 
Briganti) e subisce anche il terzo gol 
(imparabile) di Palumbo.

Aldo Restelli

La Pro Patria
continua la risalita
Cremonese stesa

PRO PATRIA 3

CREMONESE 1

MARCATORE Giosa al 3’ s.t.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; 
Sosa 5, Morero 6, Sirri 5,5; 
Vitofrancesco 6, Cavalli 5 (dal 5’ s.t. 
Rantier 5), Obodo 5 (dal 26’ s.t. 
Germinale 5), Mezavilla 5,5, Mora 6; 
M. Marconi 5, Iunco 4,5 (dal 10’ s.t. 
Taddei 5,5). (Poluzzi, Spighi, 
Valentini, Sabato). All. D’Angelo 5. 
COMO (3-5-2) Crispino 7; 
Ambrosini 5,5, Giosa 6,5, Marchi 6; 
A. Marconi 6, Fietta 6,5, Ardito 6, 
Cristiani 6 (dal 31’ s.t. Castiglia s.v.), 
Casoli 6,5; Defendi 6,5 (dal 32’ s.t. 
De Sousa s.v.), Le Noci 7 (dal 45’ s.t. 
Ganz s.v.). (Falcone, Curti, 
Berardocco, Rolando). All. Sabatini 
6,5.
ARBITRO Di Martino di Teramo 6.
NOTE paganti 1.742, abbonati 764, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Sirri, Iunco, Morero, Taddei e 
Ardito. Angoli 4-9.

� ALESSANDRIA L’Alessandria non 
riesce più a vincere in casa e il 
Como ne approfitta lanciandosi 
all’inseguimento dei playoff. I 
padroni di casa potrebbero 
segnare al 16’ se Cavalli non si 
facesse parare il rigore concesso 
per atterramento di Morero. Nella 
ripresa è il Como a passare in 
vantaggio con Giosa che, libero in 
area, di testa fulmina Nordi. La 
reazione dei padroni di casa un 
minuto dopo con Marconi che, solo 
sulla linea di porta, calcia sulla 
parte interna della traversa.

Nicola Pilotti

L’Alessandria 
sbaglia un rigore
Il Como ringrazia

ALESSANDRIA 0

COMO 1

MARCATORI Fortunato (P) al 23’ 
p.t.; Evacuo (N) su rigore al 12’ s.t.
PORDENONE (3-5-2) Careri 8; 
Rosania 6,5 (dal 35’ s.t. Ghinassi 
6,5), Ferrani 6,5, Fissore 6; Placido 
6,5, Fortunato 7, Mattielig 6,5, 
Maracchi 6, Bertolucci 6; Franchini 
6 (dal 30’ s.t. Buratto s.v.), 
Bjelanovic 7 (dall’8 s.t. Ravasi 6). 
(Maniero, A. Migliorini, G. Migliorini, 
Simic). All. Rossitto 6,5.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Freddi 6, 
Vicari 5,5 (dal 9’ s.t. Della Rocca 5), 
Bergamelli 6; Dickmann 6 (dal 32’ 
s.t. Garufo 6), Bianchi 5,5 (dal 36’ 
p.t. Corazza 4,5), Buzzegoli 6, Pesce 
6, Garofalo 6; Gonzalez 6, Evacuo 
6,5. (Montipò, Gavazzi, Maglietta, 
Faragò). All. Toscano 6,5.
ARBITRO Martinelli di Roma 6.

PORDENONE 1

NOVARA 1

MARCATORI Guerra (V) all’11’, 
Baraye (T) al 33’ p.t.; Scotto (T) al 
22’ s.t.
TORRES (4-2-3-1) Testa 6; Cafiero 
6, Aya 6, Marchetti 6, Imparato 6; 
Giuffrida 6,5, Foglia 6; Buonaiuto 
6,5 (dal 29’ s.t. Marinaro 6), Baraye
7, Maiorino 6; Colombi 6 (dal 14’ s.t. 
Scotto 6,5). (Costantino, Funari, 
Schiavino, Petermann, Cerone). 
All. Bucchi 6,5.
VENEZIA (4-2-3-1) Fortunato 6,5; 
Capogrosso 6, Cernuto 5,5 (dal 17’ 
s.t. Peccarisi 5,5), Legati 5,5, Sales 
6; Zaccagni 6,5, Giorico 6,5; Varano 
6,5, Bellazzini s.v. (dal 21’ p.t. 
Raimondi 6,5), Guerra 6,5; Greco 6 
(dal 37’ s.t. Magnaghi). (D’Arsié, 
Boaretto, Dell’Andrea, Hottor). 
All. Zanon 6.
ARBITRO Viotti di Tivoli 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; 
abbonati 200, incasso di 4.000 
euro, paganti n.c. Espulso Zanon 
(V) al 47’ s.t.; ammoniti Legati, 
Baraye, Greco, Aya, Giorico, Cafiero 
e Raimondi. Angoli 10-3.

� SASSARI La Torres ritrova la 
vittoria in casa e conquista la 
salvezza. Ospiti avanti all’11’ con 
Guerra, liberato da Varano sul filo 
del fuorigioco. Al 33’ il pari con 
Baraye, che calcia dal limite su una 
respinta di Fortunato. Al 41’ 
Giuffrida è atterrato in area: rigore, 
ma Fortunato stoppa Maiorino. Al 
22’ della ripresa Scotto risolve la 
gara di testa su corner di Maiorino.

Gian Mario Sias

Baraye-Scotto 
Venezia ribaltato
La Torres è salva

TORRES 2

VENEZIA 1

MARCATORE Potenza su rigore al 
48’ s.t.
LUMEZZANE (4-3-1-2) Furlan 6; 
Monticone 6, Belotti 6,5, Nossa 6,5, 
Pantano 6 (dal 43’ s.t. Alimi 6); 
Baldassin 6 (dal 25’ s.t. Ekuban 6), 
Gatto 6,5, Pippa 6,5; Varas 6; Sarao 
6, Cruz 6 (dal 15’ s.t. Potenza 7) 
(Bason, Furaforte, Bagnai, Biondi). 
All. Nicolato 6,5.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Offredi 6,5; 
Salvi 5, Moi 6,5, Allievi 6, Anghileri 
4,5; Bentley 5,5 (dal 49’ s.t. 
Bradaschia s.v.), Spinelli 5, Maietti 
6; Girasole 6 (dal 26’ s.t. Calì 6); 
Momenté 6 (dal 42’ s.t. Pacifico s.v.) 
Silva Reis 6 (Amadori, Nichetti, 
Hanis, Moreo). All. Mangone 5.
ARBITRO Tardino di Milano 6.
NOTE spettatori 300 circa, 
abbonati, paganti e incasso n.c. 
Espulsi Anghileri all’8’, Salvi al 41’, 
Potenza al 49’ s.t; ammoniti Allievi, 
Belotti, Cruz, Anghileri, Salvi, Gatto 
e Potenza. Angoli 5-3.

� LUMEZZANE (Bs) Lumezzane 
sicuro di giocarsi almeno il playout, 
Albinoleffe vicino al baratro. Il 
derby della paura si decide sui titoli 
di coda quando Potenza infila con 
un tiro secco e centrale il rigore 
della vittoria (fallo di Spinelli su 
Alimi). E’ stato lui, subentrato nella 
ripresa, a spostare gli equilibri di 
una partita bloccata, con 
l’AlbinoLeffe costretto a giocarsi gli 
ultimi minuti in nove per le 
espulsioni di Anghileri e Salvi.

Sergio Cassamali

Potenza spinge
il Lume e affonda
l’AlbinoLeffe

LUMEZZANE 1

ALBINOLEFFE 0

MARCATORI Cavion al 24’ p.t.
GIANA (4-4-2) Paleari 7; Solerio 7, 
Bonalumi 6 (dal 30’ s.t. Recino 6), 
Polenghi 6, Augello 5,5; Rossini 5,5, 
Marotta 6,5, Di Lauri 6 (dal 27’ s.t. 
Perna 5,5), Pinto 5,5; Sinigaglia 5,5 
(dal 27’ s.t. Spiranelli 5,5), Gasbarroni 
7. (Ghislanzoni, Bardelli, Sanzeni, 
Crotti). All. Albé 6.
FERALPI SALO’ (4-2-3-1) Branduani 
7,5; Codromaz 6 (dal 44’ s.t. Palma 
s.v.), Carboni 6, Ranellucci 6, Broli 
6,5; Fabris 7, Pinardi 7; Bracaletti 5,5, 
Cavion 7, Di Benedetto s.v. (dal 18’ p.t. 
Galuppini 6,5, dal 40’ s.t. Ragnoli s.v.); 
Romero 6,5. (Proietti Gaffi, Savi, Juan
Antonio, Zamparo). All. Scienza 7.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE paganti 1318, non ci sono 
abbonati, incasso di 9.739 euro. 
Ammoniti Broli, Bonalumi, Fabris, 
Galuppini, Romero e Gasbarroni. 
Angoli 11-2.

� GORGONZOLA (Mi) La Feralpi Salò 
torna alla vittoria dopo 7 giornate e 
infligge alla Giana la prima sconfitta 
nel nuovo stadio. Ai bresciani, che 
non segnavano da 6 turni, basta un 
gol di Cavion al 24’. Il numero 10 
devia in porta un tiro di Romero 
dopo un errore di Augello in area. La 
Giana, che aveva iniziato bene con 
due occasioni sprecate da Rossini e 
Sinigaglia, si è scontrata contro un 
Branduani in giornata di grazia, 
soprattutto Gasbarroni che lo ha 
costretto a due grandi parate. E al 
94’ il portiere ha deviato in corner 
un tiro di Recino.

Stefano Spinelli

Colpo della Feralpi
La Giana sbatte
contro Branduani

GIANA 0

FERALPI SALÒ 1

GIRONE A

Bassano, punti pesanti
verso la promozione

MARCATORI Furlan (B) al 16’, Iovine 
(R) al 47’ p.t.; Furlan (B) al 22’ s.t.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 
6,5, Priola 6,5, Zanella 6, Stevanin 6; 
Cenetti 7, Proietti 6,5; Furlan 8, Nolè 
6,5 (dal 41’ s.t. Spadafora s.v.), 
Cattaneo 6 (dal 23’ s.t. Davì 6,5); 
Pietribiasi 6 (dal 35’ s.t. Ingegneri s.v.).
(Grandi, Bizzotto, Casarini, Cortesi). 
All. Asta 6,5.
RENATE (4-4-1-1) Cincilla 6; Adobati 6, 
Malgrati 6, Riva 6, Morotti (dal 26’ s.t. 
Radrezza 6); Iovine 6,5, Perini 6, 
Muchetti 6, Chimenti 6 (dal 36’ s.t. 
Florian sv); Scaccabarozzi 6,5; 
Spampatti 6 (dal 26’ s.t. Odogwu 6,5). 
(Vannucchi, Bonfanti, Mantovani, 

Cucuzza). All. Boldini 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE spettatori 2.000 circa; paganti, 
abbonati e quota abbonati non 
comunicati. Ammoniti Zanella, 
Pietribiasi, Stevanin, Morotti e 
Malgrati. Angoli 7-2.

� BASSANO (Vi) Le giocate pregiate di 
Federico Furlan, alla prima doppietta 
in carriera e alla terza rete stagionale, 
lui che è uno specialista degli assist e 
non delle finalizzazioni, lanciano il 
Bassano a un passo dall’aritmetica e 
storica promozione in B, spezzando 
contestualmente il tabù del Renate, 
mai battuto fino a ieri dai veneti in tre 
anni di confronti accesi. Il tiro 
mancino dell’esterno di Asta (due volte 
in gol col sinistro, l’1-0 è da copertina) 
manda al tappeto i brianzoli, che 

anche stavolta si rivelano un osso 
durissimo. Il tracollo in extremis 
del Monza ad Arezzo alla fine 
rende meno amara la resa per gli 
uomini di Boldini e li fa respirare. 

GENIO Il colpo d’autore di Furlan 
appena scollinato il quarto d’ora 
(smash al volo sotto l’incrocio su 
spizzicata aerea di Pietribiasi) 
spiana la strada ai padroni di casa, 
raggiunti al tramonto del primo 
tempo su correzione sottomisura 
di Iovine, svelto a capitalizzare il 
servizio di Riva. Nella ripresa il 
Renate si protegge con ordine e 
raziocinio e solo la seconda palla 
d’autore di Furlan (diagonale sul 
palo opposto dopo una sbucciata 
di Nolè che Cincilla coperto non 
vede) disinnesca il sistema 
difensivo lombardo. Poi gli ospiti 
animano una raffica di mischioni 
furibondi in area senza cavare 
nulla di buono e, anzi, il Bassano si 
distende in controtempo senza 
ghiacciare il duello.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 2

RENATE 1

LA RIVALE

Il Pavia-sprint non molla
e blinda il secondo posto

MARCATORI Cardin (P) al 5’, Ferretti 
(P) al 10’, Fischnaller (S) al 33’, Marchi 
(P) al 40’ p.t.; Fischnaller (S) su rigore 
al 25’ s.t.
PAVIA (3-4-1-2) Facchin 5,5; Cristini 6, 
Biasi 6,5, Abbate 5,5; Ghiringhelli 7, 
Pederzoli 7 (dal 17’ s.t. Rosso 6), 
Carraro 6, Cardin 7; Cesarini 6,5 (dal 
30’ s.t. Corvesi 6); Marchi 6,5, Ferretti 
6,5 (dal 24’ s.t. Fiory 6). (Marino, 
Cogliati, Sabato, Soncin). All. Maspero 
6.
SÜDTIROL (4-3-3) Melgrati 5,5; Tait 5 
(dal 41’ s.t. Peverelli s.v.), Tagliani 5, 
Kiem 5, Martin 5; Fink 6 (dal 35’ s.t. 
Campo s.v.), Furlan 6, Branca 6; 
Marras 6, Fischnaller 7, Shekiladze 5 

(dal 15’ s.t. Novothny 6,5). (Miori, Zullo, 
Bertoni, Mazzitelli). All. Stroppa 6.
ARBITRO Boggi di Palermo 5,5.
NOTE paganti 1946, non ci sono 
abbonati, incasso di 5.890 euro. 
Espulso Facchin al 24’ s.t.; ammoniti 
Furlan, Marras, Cardin, Biasi, Tait, 
Marchi e Abbate. Angoli 2-5.

� PAVIA «La partita non è proseguita 
come era iniziata, ma il nostro 
carattere ha prevalso». Così Maspero 
spiega una gara avventurosa per il 
Pavia, che inizia con un micidiale uno-
due, ma poi rischia. Il Südtirol perde, 
ma festeggia l’aritmetica salvezza. Al 
5’ Pederzoli semina avversari sulla 
destra e crossa per Cardin che va a 
colpo sicuro. Cinque minuti dopo 
un’azione fotocopia; cross al centro di 
Pederzoli e Cardin serve Ferretti che 

PAVIA 3

SÜDTIROL 2

GIRONE B, ORE 15

� Dopo la promozione della 
Salernitana, oggi potrebbe arrivare 
un altro verdetto nel girone B. Il 
Teramo di Vincenzo Vivarini 
(squalificato e oggi sostituito in 
panchina dal vice Zambardi) ospita 
il Pontedera al Bonolis, che si 
annuncia tutto esaurito (previsti 
oltre 6 mila tifosi). In caso di 
vittoria e concomitante sconfitta 
dell’Ascoli a Santarcangelo, gli 
abruzzesi raggiungerebbero per la 
prima volta nella loro storia la 
Serie B. In caso di vittoria del 
Teramo e pareggio dell’Ascoli, 
invece, il verdetto sarebbe 
rimandato alle ultime due giornate, 
con il calendario che propone 
all’ultima giornata lo scontro 
diretto da brivido in casa degli 
abruzzesi. 

ANCONA (4-1-4-1) Lori; Parodi, 
Dierna, Bacchetti, D’Orazio; 
Sampietro; Lisai, Di Ceglie, 
Bambozzi, Tulli; Paponi. (Aprea, 
Barilaro, Cangi, Camillucci, 
Salciccia, Bondi, Tavares). 
All. Cornacchini.
PISA (4-4-2) Pelagotti; Pellegrini, 
Lisuzzo, Paci, Costa; Finocchio, Iori, 
Misuraca, Floriano; Arrighini, Arma.
(Adornato, Sini, Mandorlini, 
Ricciardi, Caponi, Frediani, 
Beretta). All. Amoroso.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila (De 
Rubeis-Vettorel). (andata 1-2) 

CARRARESE (4-3-1-2) Zanotti; 
Berra, Massoni, Teso, Lancini; 
Brondi, Castagnetti, Disabato; 
Gherardi; Cellini, Merini. (Anedda, 
Sbraga, Battistini, Beltrame, 
Gnahoré, Di Nardo, Ademi). 
All. Remondina.
SPAL (5-3-2) Menegatti; Lazzari, 
Gasparetto, Cottafava, Silvestri, Di 
Quinzio; Bellemo, Capece, Togni; 
Zigoni, Finotto. (Albertoni, 
Aldrovandi, Giani, Rosina, Filippini, 
Landi, Veratti). All. Semplici.
ARBITRO Marinelli di Tivoli 
(Michieli-Nocenti). (2-0) 

FORLÌ (4-3-1-2) Scotti; Casini, 
Catacchini, Drudi, Turi; Jidayi, 
Pettarin, T. Arrigoni; Capellini; 
Melandri, Docente. (Casadei, Reato, 
Fantoni, Cejas, Morga, Rosafio, 
Castellani). All. Firicano
SAVONA (4-4-2) Rossini; 
Galimberti, Ficagna, Cabeccia, 
Marconi; Demartis, Taddei, 
D’Amico, Eguelfi; Scappini, Giovinco. 
(Addario, Marchetti, Carta, 
Morosini, Bramati, Sanna, Frugoli). 
All. Riolfo.
ARBITRO Marini di Roma 
(Pellegrini-Berti). (1-2)

GROSSETO (3-4-1-2) Baiocco; 
Biraschi, Ferraro, Legittimo; 
Formiconi, Della Latta, Verna, 
Paparusso; Volpe; Torromino, 
Fofana. (Mangiapelo, Burzigotti, 
Albertini, Okosun, Lugo, Gambino, 
Pichlmann). All. Silva.
PRATO (3-4-1-2) Gazzoli; Matteo, 
Sorbo, De Agostini; Romanò, Urso, 
Tassi, Grifoni; Santini; Rubino. 
Bocalon. (Ivusic, Rickler, Bandini, 
Coccolo, Pasa, Gabbianelli, 
Ogunseye. All. Esposito.
ARBITRO Vesprini di Macerata 
(Fraschetti-Rugini). (1-1)

PISTOIESE (4-3-3) M. Ricci I; 
Golubovic, Piana, L. Ricci, 
Frascatore; Calvano, Mungo, 
Vassallo; Falzerano, Romeo, 
Piscitella. (Olczak, Celiento, 
Martignago, Coulibaly, Anastasi, 
Narciso, Provenzano). All. Sottili.

GUBBIO (4-3-3) Iannarilli; Luciani, 
Manganelli, Lasicki, D’Anna; Guerri, 
Loviso, Casiraghi; Mancosu, Cais, 
Tutino. (Citti, Rosato, Caldore, Esposito, 
Castelletto, Bentoglio, Vettraino). 
All. Acori.
ARBITRO Formato di Benevento 
(Muto-Abruzzese). (1-1)

PRO PIACENZA (4-3-3) Alfonso; 
Castellana, Sall, Bini, Sane; Barba, 
Bacher, Schiavini; Matteassi, Speziale, 
Alessandro. (Iali, Petrini, Marmiroli, 
Mella, Mascolo, Giovio, Caboni). 
All. Franzini.
L’AQUILA (4-2-3-1) Zandrini; Scrugli, 
Pomante, Carini, Karkalis; De 
Francesco, Del Pinto; Pacilli, Corapi, 
Sandomenico; Virdis. (Cacchioli, Gotti, 
Di Lollo, Massimiani, Perpetuini, 
Pozzebon, Perna). All. Zavettieri.
ARBITRO Illuzzi di Molfetta (Evoli-
Macaddino). (1-0)

REGGIANA (4-3-1-2) Feola; Andreoni, 
Spanò, De Giosa, Mignanelli; Bruccini, 
Vacca, Angiulli; Siega; Ruopolo, 
Petkovic. (Messina, De Biasi, Messetti, 
Parola, Alessi, Ricci, Vernocchi). 
All. Colombo.
SAN MARINO (4-4-1-1) Secco; 
Bregliano, Cammaroto, Fogacci, Cruz; 
Bationo, Diawara, Cuffa, Soligo; Sensi; 
Musetti. (Vivan, Paolini, Bangoura, 
Palazzi, Baldazzi, Varone, La Mantia). 
All. D’Adderio.
ARBITRO Proietti di Terni (D’Annibale-
Cassarà). (4-5)

SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi; 
Traoré, Olivi, Capitanio, Rossi; Obeng, 
Taugourdeau, Bisoli; Berardino; 
Guidone, Graziani. (Lombardi, Cola, 
Possenti, Garufi, Argeri, De Respinis, 
Falconieri). All. Cuttone.
ASCOLI (4-3-1-2) Lanni; Nardini, 
Cinaglia, Mengoni, Avogadri; Altobelli, 
Pirrone, Addae; Grassi; Perez, Altinier. 
(Ragni, Pelagatti, Carpani, Mustacchio, 
Chiricò, Tripoli, Berrettoni). All. 
Petrone.
ARBITRO Lacagnina di (Dal Borgo-
Zancanaro). (0-2)

TERAMO (3-5-2) Tonti; Caidi, Speranza, 
Perrotta; Scipioni, Di Paolantonio, 
Amadio, Cenciarelli, Di Matteo; 
Lapadula, Donnarumma. (Narduzzo, 
Diakite, Brugaletta, Masullo, Fiore, 
Petrella, Bucchi). All. Zambardi (Vivarini
squalificato).
PONTEDERA (3-5-2) Cardelli; Redolfi, 
Vettori, Gasbarro; Videtta, Luperini, 
Lombardo, Settembrini, Galli; Cesaretti, 
De Cenco. (Anacoura, Bennati, 
Ceciarini, Romiti, Francesa Gherra, 
Segoni, Libertazzi). All. Indiani.
ARBITRO Baldicchi di Città di Castello 
(Hager-Tamburini). (4-2)

TUTTOCUOIO (4-3-3) Bacci; Mancini, 
Falivena, Colombini, Agrifogli; Gargiulo, 
Balde, Serrotti; Tempesti, Colombo, 
Cherillo. (Morandi, Bachini, Civilleri, 
Gioè, Deiola, Scicchitano, Pratali). 
All. Alvini.
LUCCHESE (4-4-2) Di Masi; Calcagni, 
Espeche, Calistri, Nolè; Ferretti, 
Mingazzini, Lo Sicco, Pagano; Raicevic, 
Forte. (Pazzagli, Cazè, Risaliti, Degeri, 
Pizza, Scapinello, Strizzolo). 
All. Galderisi.
ARBITRO Spinelli di Terni (Barbetta-
Zanella). (0-0)

LA CLASSIFICA
Teramo p. 68; Ascoli 64; Reggiana 59; 
Spal e Pisa 55; L’Aquila 54; Ancona 53; 
Pontedera 48; Lucchese e Tuttocuoio 
47; Carrarese 41; Gubbio, 
Santarcangelo, Grosseto (-1) e Prato 
40; Forlì e Pistoiese 39; Savona (-2) 36; 
San Marino e Pro Piacenza (-8) 30. 

Teramo in Serie B se vince
e l’Ascoli perde fuori casa

mette il suo 16° sigillo stagionale di 
testa, raggiungendo Bruno al vertice 
della classifica marcatori. Gli ospiti 
riducono le distanze con Fischnaller. 
Prima del riposo è ancora Pavia: 
erroraccio di Tagliani che libera 
Marchi solo davanti a Melgrati: 3-1. 

EMOZIONI Nella ripresa il match ha 
ancora emozioni da regalare. Al 17’ il 
Pavia perde Pederzoli per crampi. Al 
23’ Novothny approfitta di uno 
svarione di Abbate e si lancia a rete. 
Facchin lo stende: rigore (con molte 
proteste) ed espulsione. Fischnaller 
batte sicuro e dà il via a un finale 
concitatissimo. In inferiorità numerica 
gli azzurri arrancano, ma tengono. 
Stroppa è contento per la salvezza, 
ma striglia i suoi: «Abbiamo fatto 
errori da dilettanti, c’è stato poi tanto 
orgoglio e una buona riposta. Ma 
certi sbagli non vanno fatti». Maspero 
guarda alla volata per il primato: «La 
squadra ha avuto tanto coraggio. 
Adesso c’è una lotta a due: noi e il 
Bassano. Daremo il massimo».

Guido Mariani

.


